
Il neopresidente della federazione russa 
chiede le dimissioni del primo ministro 
e attacca duramente il programma economico 
«Il governo non ha la fiducia della gente» 

Confermato il dialogo con Gorbaciov 
e l'intesa con tutte le forze parlamentari 
Fra un anno la riforma elettorale 
e l'elezione diretta del presiderite 

Eltsìn all'attacco: «Vìa Rizhkov» 
Boris Eltsin, nella sua prima uscita da presidente 
della Federazione russa, conferma la volontà di dia
logo con Gorbaciov, ma attacca duramente la rifor
ma economica e chiede le dimissioni di Rizhkov e 
dell'intero governo. 1 rapporti economici fra la Rus
sia e le altre Repubbliche dovranno basarsi sui prez
zi internazionali. Fra un anno riforma della Costitu
zione ed elezione diretta del presidente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• 1 MOSCA Boris Eltsin non 
ha perduto tempo: la sua pri
ma giornata da presidente del
la Federazione russa l'ha im
piegata in consultazioni per la 
lormazione dei nuovi organi
smi del Cor «rosso del popolo 
e, in serata, lenendo una lunga 
conferenza stampa con i corri
spondenti e gli inviati di tutto II 
mondo. Il leader radicale ha 
tenuto testa, per un'ora e qua
ranta a un litio luoco di do
mande, precisando i vari punti 
del suo programma di gover
no. Coalizione con tutte le for
ze presenti nel Parlamento rus
so - «se dessi tutti i posti di co
mando agli esponenti di "Rus
sia democratica" domani non 

potrei nemmeno aprire la se
duta del Congresso», ha rico
nosciuto - e offerte di collabo
razione a Gorbaciov. Ma non 
ha risparmiato attacchi durissi
mi al primo ministro Nikolai Ri
zhkov e al suo programma 
economico. «Vogliono intro
durre il mercato facendone 
pagare il prezzo al popolo, ma 
questo governo sta perdendo 
la liducia della gente», ha det
to, annunciando, con aria di 
sfida che, in ogni caso, «la Rus
sia seguirà la strada dell'Ucrai
na-, cioè non accetterà gli au
menti dei prezzi che eventual
mente dovessero essere decisi 
dal centro. «Questo governo si 

deve dimettere!», ha detto più 
volte. 

La parte più interessante 
delle sue risposte l'ha riservata 
al punto del suo programma 
che si riferisce alla sovranità 
della Federazione russa. «Da 
oggi in poi non accetteremo 
più i diktat del centro, le leggi 
russe, nella nostra Repubblica, 
saranno al di sopra di quelle 
dell'Unione», ha detto, sudan
do nuovamente Gorbaciov sul 
problema della riforma della 
Costituzione: «La cambieremo 
prima di quella dell'Urss e Ira 
un anno introdurremo la re
pubblica presidenziale e l'ele
zione diretta del presidente». 
Camberanno anche i rapporti 
economici fra la Russia, il cen
tro e le altre Repubbliche. 
•Concluderemo accordi eco
nomici diretti con tutte le altre 
14 Repubbliche sovietiche, 
senza passare più per il centro, 
sulla base del calcolo econo
mico e ai prezzi internaziona
li», ha detto. Dunque niente 
più prezzi di «favore»: la Russia 
vuole avere il pieno controllo 
delle sue risorse, nei rapporti 

•intemi» e In quelli intemazio
nali. Eltsin ha certo riconosciu
to al centro un «potere» per 
quel che riguarda la difesa, la 
sicurezza, le grandi strategie di 
sviluppo, i problemi di impor
tanza federale: «È una fetta 
grande di potere», ha detto, ma 
ha tenuto a precisare che «ri
spetto ad oggi il potere del 
centro si ridimensionerà bru
scamente». Dunque non si sen
te un presidente più «in picco
lo rispetto a Gorbaciov?» gli è 
stato chiesto. Ha risposto: 
«Non esistono grandi e piccoli 
presidenti, siamo tutti uguali». 

Il leader radicale ha cosi bi
lanciato con accortezza aper
ture e gesti di sfida, come 
quando ha detto: -È meglio 
che il centro e la Federazione 
russa non litighino e vadano 
d'accordo, perche nella Costi
tuzione sovietica c'è il diritto 
all'autodeterminazione. È me
glio allora cercare di compren
derci». Sovranità della Russia 
dunque: su questo non si di
scute. La Federazione dovrà 
avere una sua televisione, la 
sua stampa e. sul piano inter

nazionale propri uffici conso
lari o sezioni specifiche all'in
terno delle ambasciate del-
I Urss. 

Dicevamo che ieri si e di
scusso anchi' d;l futuro orga
nigramma dell.i federazione. 
La «commisMone di concilia
zione» istituna jer vagliare le 
candidature he lavorato per 
tutto il giorno1 ;rano presenti 
oltre 200 depu ati in rappre
sentanza dei 26 gruppi politici 
che si sono costituiti al Con
gresso del pope lo. Si e discus
so delle cantliduture del primo 
vicepresidenie i Iella Repubbli
ca e dei Ire 'ice presidenti 
•semplici» richiesti da Eltsin. 
Quest'ultimo hii chiesto che a 
questi incarichi vengano chia
mati rapprescm anti delle varie 
Repubbliche jutonome che 
fanno parte del! a Russia, coma 
l'Abkazia. il Daghestan, la Tar
larla e la Bashkiria. Per le cari
che di vicepresidente e di pri
mo ministro - quelle di mag
gior prestigio - Eltsin ha pro
posto che una di esse vada a 
una donna: fri. le candidate 
l'economista ridicale Tatiana 
Koryaghlna. 
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Gli esperti sovietici a Washington: 
«D leader radicale? Un male minore» 

Tra gli esperti sovietici a Washington non tutti sostengo-
• no Gorbaciov. Per Yuri Afanasiev il presidente dell'Urss 
•è ormai superato dagli eventi, e la perestrojka la porte-
•ranno acompimento altri, Eltsin forse. Quest'ultimo, se
condo Otto Latsis, vicedirettore di «Kommunist», pò-
. Irebbe essere il male minore, purché riesca a portare al 
•governo della Repubblica russa qualcuno «in grado di 
contrastare le mosse senza senso di Rizhkov». 

oiuumro CHIESA 
' • • WASHINGTON C'era una 
«lolla una squadra. Era quella 
.dei -consiglieri, che Gorbaciov 
..mandava in avanscoperta pri
ma dei summit: era stato cosi a 
Ginevra. Kejkyavik, Washing

ton. New York e in tanti altri 
viaggi, da Nuova Delhi a Pechi
no, a Domi, a Cuba. Resi spre
giudicati dalla glasnost, liberi 
di parlare di lutto per sbalordi
re un pubblico occidentale an
cora incredulo, ma allineati e 
coperti, con compiti ben defi
niti e una linea da seguire. 
• Non e più cosi a Washington 
nel 1990.Ed e un segno anche 
questo dei tempi di (erro che 
l'Urss attraversa. La squadra 
ufficiale c'è. naturalmente, e 
difende il leader. Ma mentre 
Arbalov e Shishlin cercano di 
spiegare, al centro stampa, 
che Gorbaciov non mollerà di 
un centimetro sulla Germania, 

Lega araba 

Conclusioni 
moderate 
del vertice 
E S BAGHDAD Adozione di 
misure economiche e politi
che contro i paesi che ricono
sceranno Gerusalemme come 
capitale dello Stato di Israele, 
critiche (ma senza toni aspri) 
verso gli Stati Uniti per la loro 
politica mediorientale: questi i 
punti salienti della risoluzione 
conclusiva del vertice arabo, 
nella cui formulazione ha pre
valso la linea dello schiera
mento moderato. Il vertice ha 
anche rinunciato - proprio per 
il contrasto, fra «duri» e mode
rati - a mandare un messaggio 
a Bush e Gorbaciov che si in
contrano oggi. 

Sulla questione degli ebrei 
sovietici, senza chiamare in 
causa nessuno Stato specifica-
mente il documento fa appello 
a tutti i paesi «perché si asten
gano dall'estendere qualsiasi 
forma di assistenza o di finan
ziamento che consentirebbe al 
governo .sraelianodi insediare 
gli ebrei immigrati nella Pale
stina» e avverte che «i paesi 
arabi regoleranno le loro rela
zioni con gli altri Stati sulla ba
se dell'atteggiamento che que
sti assumeranno verso i diritti 
nazionali dei palestinesi e in 
merito alla questione dell'im
migrazione di ebrei». 

uno dei capì dell'opposizione 
parlamentare, Yuri Afanasiev 
dichiara alla Georgetown Uni
versity che Gorbaciov è ormai 
superato dagli eventi e può es
sere considerato solo come un 
•prologo alla perestrojka», 
quella vera, che sarà forse Elt
sin a portare a compimento. 
Come? Afanasiev è, più che un 
politico, un «loico». La vera pe-
restrojka che lui vede, o sogna. 
è quella che realizzerà lo 
•smontaggio controllato del
l'Unione Sovietica», evitando 
che esso si trasformi in una «di
sgregazione spontanea». Eltsin 
presidente della Repubblica 
russa è, ai suoi occhi, lo stru
mento ideale di questo dise
gno. 

La babele di gruppi, posizio
ni, lingue che si parlano a Mo
sca si ridette però anche tra i 

consiglieri ufficiali. Uno, auto
revole, che vuole l'anonimato, 
commenta cosi l'elezione di 
Eltsin: «Un disastro». Ovvio che 
è un altro colpo alla credibilità 
di Gorbaciov in questo sum
mit. Ma, sul piano intemo, non 
potrebbe segnare un cambio 
di linea del leader sovietico 
verso l'ex capo del partito di 
Mosca7 Non è forse giunto il 
momento di una tregua tra I 
due, di un'alleanza almeno 
transitoria? «È quello che so
stengo da almeno un anno -
sbotta il "consigliere" - ma Mi-
khail Serghecvic non ha finora 
sentito ragioni. C'è una que
stione di incompatibilità per
sonale trai due». 

Possibile - insiste - c h e Gor
baciov non si sia reso conto 
che, attaccando Eltsin, non lo 
rafforzava di nuovo? Possibile 
che non abbia capito che un 
candidato alternativo come 
Vlasov non aveva nessuna 
possibilità di vincere? Sembra 
quasi che Gorbaciov sia capa
ce solo di prevedere le mosse 
degli apparalchiki, ma perda 
colpi quando deve trattare con 
la •rivoluzione dal basso». «SI, è 
un momento difficile - convie
ne il mio interlocutore allar
gando le braccia in modo son-
solato - comunque meglio Elt
sin che Poloskov. Quello era 

davvero un reazionario». 
Anche Otto Latsis, vicediret

tore del Kommunist, sembra 
considerare Eltsin, tutto com
preso, come un male minore. 
•Se riuscirà a fare eleggere un 
capo del governo della Repub
blica russa in grado di contra
stare le mosse senza senso di 
Nikolai Rizhkov, allora la vi
cenda potrebh -.rivelare risvolti 
positivi». Latsis è uno degli' 
economisti gorbaclovianl più 
accreditati e il suo bersaglio 
esplicito è il premier dell'Urss 
in carica. «Nient'altro che un 
tecnocrate, non all'altezza. La 
soluzione proposta da Rizhkov 
è la peggiore sotto tutti i punti 
di vista. E la più ingannevole. 
Polche mantiene i prezzi am
ministrati e non avvia alcun 
nuovo meccanismo. Tutti gli 
svantaggi subito (aumento dei 
prezzi) e di vantaggi solo la 
promessa. I prezzi che non au
mentano sono fumo negli oc
chi perché riguardano una 
merce che non c'è. E non si ve
de come le merci possono ap
parire sugli scadali se non si in
troducono stimoli nuovi a pro
durre e a vendere». 

Quat è allora la ricetta? «Su
bito prezzi di mercato accom
pagnati da una riduzione gra
duale delle dotazioni statali al
le imprese fallimentari». È la ri

cetta polacca, che Gorbaciov 
sembra temere: per le sue im
plicazioni sociali, «Al contrario 
- risponde Lau.is - la conside
ro la meno dannosa, date le 
circostanze. Rizhkov dice di 
voler frenare inflazione, ma 
essa galoppa comunque. Si il
lude di definire i prezzi, ma è il 
mercato nero che li decide, 
non lui. Con 11 soluzione po-

• lacca corretta <:i saranno prez
zi sociali da pagare, ma alme
no le merci compariranno di 
nuovo, la speculazione si n-
durrà e i privilegi di cui tanto 
parla Eltsin spanranno, 

Eltisn toma sempre in cam
po e Otto l-ats.s non nasconde 
ora le sue riserve. «SI, perché il 
discorso di Eltsin sui privilegi é 
la prova dei suoi limiti politici e 
culturali. Non si rende conto 
che i privilegi sono clfctto della 
situazione di carenza. Abolirli 
per decreto é i "[possibile. L'ef
fetto sarebbe ci trasferirli da un 
gruppo sociale all'altro. A) 
massimo, sem-a introdurre cri
teri di mercato, si ottiene una 
diversa distribuzione di privile
gi». È una sfida. Ora Eltsin deve 
governare e pendere decisio
ni. Qualcuna delle misure do
lorose che la riforma comun
que prevede s'.rà messa a suo 
carico molto presto. «Per 

Terremoto sconvolge l'Est 

Morti in Moldavia e Romania 
Sisma anche in Perù 
70 vittime in 6 regioni 
• n Da un continente all'al
tro, L all'Europa orientale jll'A-
monca del sud. a poche ore di 
distanza l'uno dall'altro due 
lem-noti hanno fatto sussulta
re ciilà. provocato morti, dan
neggiato edifici e scatenato 
forti ondate di paura. D'inten
sità uguali, tra il 6"- 7° grado 
della scala Richter, le scosse 
piO lunesle sono state in sei 
province del Perù, dove sono 
morte 69 persone. Ma le più 
e s c e per latitudine si sono 
sminate nell'Europa orienta
le, dove sono morte 8 persone 
e centinaia di feriti Qui il terre
moto s'è propagato per mi
gliaia di chilometn, dalla Mol-
devia che è la regione più col
pi a. alla Romania, a Mosca, 
de Sofia capitale della Bulgaria 
a st.imbul. ad Ankara, alla Ju
goslavia sud- orientale 

Alle 13.40, ora di Bucarest 
(le 12,40 italiane), con una 
forte scossa e altre di assesta
mento, l'Europa danubiana e 
u ria parte estesa dell'Urss sono 
state investite da un terremoto 
ere ha avuto il suo epicentro 
rei Carpazi, in Romania. Qui il 
sisma ha causato i danni più 
grav : otto morti e260 feriti, tra
volti da balconi e pezzi di ce
mento che crollavano sulle au
to in corsa. Dieci persone sono 
in giavi condizioni. E' il pnmo 
bilancio, forse non ancora 
completo, arrivato sia da fonti 
dell;, polizia Bucarest che dal-
l'uffizio del governo. Secondo 
quanto afferma la Tass anche 
in U-ss ci sono vittime, ma l'a-
ftcruia non precisa il numero, 
<: ag3iunge che il sisma ha col
pito particolarmente la Molda
vi» e la Romania. A Bucarest la 
ircossa iniziale è durata 40 se-
corali, Abbastanza per far 
esplodere paura e scene 
iliarimatiche. La gente si è ri
ve rsata nelle strade correndo e 
uilando, mentre dagli edifici 
crollavano lastre di cemento e 
intonaco. Nella capitale rome
na due vittime, altre due a Brai-
la, una a Buzau, una a Brasov e 
'ultima a Prahova, a nord di 

Bucarest. Solo a Brasov, città a 
170 chilometri dalla capitale, 
•sono rimaste ierite 42 persone. 

Gente che por lo più s'ò procu
rata lesioni varie saltando giù 
dalle lincstre. Mentre il mini
stero dei Trasporti ha bloccato 
il traffico ferroviario control
lando tutte le linee senza rinve
nire danni, la centrale nuclea
re di Kozlodoui, sul Danubio, 
tra l'Ungheria e la Bulgaria, s'è 
bloccata automaticamente. In
fine in Bulgaria 40 feriti. 26 a 
Svichtov 

Dichiara il professor Russ 
Evans, direttore dell'istituto di 
Sicurezza di Edimburgo, che 11 
terremoto è stalo più forte di 
quello che nel dicembre 
dell 88 ha provocato la morte 
di oltre 25.000 persone in Ar
menia. Tutti i centri mondiali 
di geolisica concordano sul
l'intensità, intorno al 7° grado 
della scala Richter. In Unione 
sovietica hanno tremato gli 
edifici di Mosca, e disagi e 
paura si sono venlicati anche 
in Unghena, Grecia, Turchia, 
Jugoslavia, Bulgaria e Polonia. 
Questo è il secondo terremoto 
che colpisce l'Unione sovietica 
durante un viaggio di Gorba
ciov, ma il presidente dell'Urss 
ha fatto capire che non v'è ra
gione per interrompere la sua 
missione negli Usa. 

Otlo ore prima del sisma eu
ropeo, sei province del Perù 
erano state colpite da un terre
moto che ha fatto 69 vittime e 
ingenti danni materiali. Tren
totto persone sono morte nella 
città di Moyobamba, capoluo
go del dipartimento di San 
Martin, a C70 chilometri a nord 
di Lima. Il sisma è partito dal 
cuore della giungla, a 125 chi
lometri da Moyobamba, e la 
sua intensità è stata registrata 
in 5,8 gradi della scala Richler. 
Una scossa iniziale, la più forte 
alle 21,23 ora locale (le 4.33 
italiane dell'altra notte), poi 
sono seguiti sussulti di assesta
mento. La regione era già in 
gravi condizioni per un'epide
mia di febbre di datteri che sta 
mietendo vittime da giorni. Le 
autorità delle zone colpite 
hanno chiesto al governo cen
trale aiuti urgenti, tende medi
cinali e attrezzature sanitarie. 

esempio - dice uncora Latsis -
ci sarà un protlcmi quando 
Eltsin dovrà, spiegarli a Gavmjl 
Popov, sindaco di Mosca e suo 
collega alla guidadell'opposi
zione parlamentare, che gli ec
cezionali rifornì meri li alimen
tari alla capitale sono motivati 
solo se Mosca continua a fun
gere da grande negozio per 
tutta la regione. Ma Popov ha 
chiuso i negozi di Mosca ai 
non moscoviti». Seduti in un ri
storante di Washington in atte
sti dell'arrivo di Gorbaciov re
stiamo in silenzio, ciascuno a 
rit lettere per proprio conto. [I 
summit sembra un gioco lon
tano, impotente a portare sol
lievo alla catastrofe della situa
zione sovietica. Anche lo sta
tus di «nazione più lavonta» -
che Bush comunque non con
cederà a Gorbaciov - non por
terebbe risultati prima di un 
anno o due. Cio£ quando trop
pe cose saranno g là accadute. 

Il raid su veloci imbarcazioni portate da Bengasi da una nave-madre 

Tentativo di sbarco presso Tel Aviv 
Uccisi 4 palestinesi, 12 catturati 
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Un commando palestinese, secondo Tel Aviv agli or
dini di Abu Abbas.con due velocissime imbarcazioni 
armate di razzi e cannoncini ha cercato di sbarcare 
su due note spiagge israeliane nel probabile tentativo 
di vendicare la strage di Rishon Letzion Ma è stato in
tercettato dall'esercito che ha ucciso in mare quattro 
arabi arrestandone altri dodici. La spedizione era co
minciata dal porto libico di Bengasi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• 1 GERUSALEMME. Gli israe
liani li stavano aspettando. 
Questa è la sensazione genera
le, Tel Aviv, la sua «Intelligen
ce», sapevano che l'operazio
ne era partita quattro giorni fa 
da Bengasi, uno dei porti più 
•fotografati» al mondo. La «na
ve-madre» aveva imbarcato, in 
bella vista, sci motoscafi supe-
rarmati ed aveva risalito tutta la 
costa libica ed una parte di 
quella egiziana. A Porto Said 
l'unità aveva fatto addirittura 
scalo. Possibile che nessuno si 
sia accorto di nulla? Quando, 
poi, ieri mattina la grande im
barcazione d'appoggio aveva 
sganciato in mare cinque di 
queste lance (la sesta pare 
che servisse per compiti di ri
serva) a 120 chilometri dalla 
terra, le potentissime apparec

chiature elettroniche di Israele 
devono averci messo qualche 
secondo appena per registrare 
che il raid era appena iniziato. 
Tel Aviv avrebbe avuto tutto i 
mezzi per fermare in alto mare 
il commando. Ha preferito, 
con tutta probabilità per molti
plicare gli effetti propagandi
stici, lar correre un rischio cal
colato a centinaia di bagnanti 
e reprimere il blitz sul bagna
sciuga. 

Ma ecco la cronaca, rico
struita interamente su fonti 
israeliane ma che ancora co
nosce dei punti oscuri e confu
si, di quest'ennesima giornata 
di sangue. In Israele ricorre la 
festa religiosa dello Shavuot. 
Le scuole sono chiuse cosi co
me sono fermi gli uffici e le atti
vità produttive. Molta gente, fin 

dal primo mattino, affolla le 
spiaggie. Due lance corrono 
velocissime sul mare. Le altre 
tre. secondo il ministero della 
Difesa israeliano, non appena 
hanno toccato l'acqua si son 
rotte e la «nave-madre» ha ap
pena il tempo di far rotta verso 
Porto Said. I sedici uomini su 
due motoscafi corrono sicura
mente verso la morte o la cat
tura. Cosa li può aspettare di 
diverso? E chiaro che si tratta 
di un commando kamikaze 
destinato ad immolarsi magari 
dopo aver portato terrore e di
struzione Ira i civili israeliani. 
Gli obiettivi presi di mira sono 
due: la spiaggia di Nitzanim, a 
sud di Tel Aviv e qualche chilo
metro poco sopra la striscia di 
Gaza, tra le città di Ashkelon e 
quella di Ashdod, una delle 
più note località balneari israe
liane, e quella di Ga'Ash, a 
nord della capitale. In mare, 
tuttavia, c'è un insolito pattu
gliamene di aerei e di motove
dette, racconta un colonnello 
della riserva che. assieme alla 
moglie, stava per immergersi 
nelle acque del Mediterraneo. 
•Erano le dicci del mattino 
esatte. Ho visto passare un ri
cognitore a bassissima quota e 
già mi sono insospettito. Poi al
l'improvviso e sbucata verso di 

noi un'imbarcazione velocissi
ma che ci purilava. Una moto
vedetta della marina militare, 
altrettanto ve'oce. cercava di 
sbarrargli la si rada. Ma, all'im
provviso, sci elicotteri Cobra gli 
sono passali sopra la testa e 
hanno bombardato la barca». 
Aggiunge un altro testimone 
Shlomo Mano: «Avevo appena 
preso una taiaa di calte con 
mio cognato quando ho visto il 
motoscafo; Dio mio, ho pensa
to, sono dei tcnoristi. È un vero 
miracolo che non ci sia stato 
né una vittimi! ne un ferito tra I 
bagnanti». Insomma la morte 
per quattro del commando è 
arrivata dal cielo. Per gli altri 
della prima barca, ma non si 
sa bene come ci siano arrivati, 
c'è stata una cattura rapida 
sulla spiaggia di Nitzanim. Altri 
ancora sono stati fermati tra le 
dune di Ga'Ash. Erano riusciti 
a sbarcare ma centinaia di sol
dati li avevano già accerchiati. 
1 sedici arabi non sono riusciti 
a sparare un solo razzo delle 
due lance. 

A Tel Aviv, nel primo pome
riggio, trionfile conferenza 
stampa del capo di stato mag
giore dell'esercito, Dan Shom-
ron e del capo del controspio
naggio m.litve, il generale 

Amnon Shahak Che indicano 
subito in Abu Abbas «che in 
questi giorni è in Libia» il man
dante dell'operazione. «Non 
può essere che lui l'organizza
tore del raid - dice itiomron -
lui che aveva organi szato il se
questro dell'A< li Ile Lauro e 
che ancora siede negli organi
smi dirigenti dell'Olp». I militari 
accusano soprattutto la Libia 
•di aver costruito le lance» e di 
aver organizza o la missione 
nei minimi pari molari. A Geru
salemme, il ministro degli Este
ri Moshe Arens incalza: «Tutto 
questo svela i piani dell'Olp 
che non hai smesso di attacca
re gli obiettivi civili israeliani». 
A Baghdad il raid i: stato co
munque rivendicate' dal grup
po di Abu Abbas. 

Intanto la na'«e appoggio sta 
facendo rotta vispo Porto Said. 
Israele ha ammonito l'Egitto di 
non far attraccare l'unità. Sul 
fronte dei territori occupati 
giornata insol tanx'nte tran
quilla, da sottolineare ci sono 
solamente tre tmmle molotov 
lanciate contro il pesto polizia 
di Ramallah e un altra fatta 
esplodere ad H ebron. Nessuna 
vittima né feriti; i! segnale, pe
rò, che parte <lcll'liitifada stia 
usando altn mezxi, dalle origi
nali pietre, è sempre più forte. 
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